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La 'Soaialài><.del'ivitUsaUai!i itallaDÌ| 
Bella ptouiina sua. Àaa^mblea, ònUja-
muta a di.aciifere.tiHai qiteî titinp oba ia-
tere«sa,;ip^ s<9|o ja enologia a pai easa 
più sgepiajiî eote'OoiisBDraBtaii e' corìaiì;' 
ma l^,;ioatr^ .Agnpoltarà in ^ f|«nèì;alé/ 

S|| '.Jlr^ìta,! <^V;'?"'"'P< ""^ ',Sò'aoia 
agraijìa Ubera per iproprlatati. AIHuopó 
il Oonpiglio,, àirèt̂ vvo del,'biauémentó,' 
sodalizio iia nominata una pomniiaeibVe' 
aot̂ 'î ofiio(}^ )ltĵ . avvisare ai' meezi'op' 
por{ui^:ji 9jnalî î t.it()K,ioiis e formulare 
UBO scheiaa del relativo programma. 

La Cammiaaiode,' 'cbUp'ósta dei de­
pur i ! £%iktEl' 'e ' 'Oarelli, ' del' <'̂ riaoi]̂ é 
Laigi Bonconpà^t;' eotum'. "Vanturti 
eODte Mavaatilî ied ingegner» Oarie(ti, 
haniaquesti',gii»DÌ ft![lealfp,,pu prpĝ .ttVj 
ehaiadteoponaiall'esamq pi^!iminar^,^e| 
Cf{BSÌ£))i> I à;ai!iai&!atrazii?i>.e;, i!ie|d|an^e 
oo..r»ppMt0 M ,:X^»\fipe , op, .Gapellj,, 

E il .Conatglipj'.pre8Ìeda.tq d .̂U'oa. 
Dsmaaioo Inerti, ex mÌDia^p , del,l',agri-
coUoi'a, Jo;l)a,.aon'epc9niio, app^ova.̂ o, 
defereifdalo , aU|e;am^,,. dell'assemblea 
Booiaié., -u:.;,, M7 , ' ) , , ' , . , : ; 

Il ()rageUo,<teaiiitoaoiitfl che in Boms 
glAiiiayrebbero; iiell'Uoiver8i,t&,o nella 
Scuola di;.appll«B;iupep$rj gt'inge^pér'i 
tutti i n6ca8S f̂ii,ii)aegi\amap,ti ^oiepM^pl 
(agronomia, eoopomia rurale e politica, 
estimo, ohimida, fisica, iitorià naturale ) 
e b'à'onb iiarté di quelli" (Scoici' (idraulica 
aèjjraria/'mécciiilitia iadiisirialo, eéeiraita-
zloiii ' dì chimica e scienze ,naturali 
ecc. ) si limita a completare- questi 
ultimi studi con alcuni appositi corei 
cpmplemeptjari principalmente di chimica 
sgrarÌB,,,di pafplojgia,vegetale, di tecno-
Ipgia ,Bg^a);ia,,.di ,z<jpt!«ci|ica, e delle 
ccilti;u'e,8pejciali', p/ù'' importanti per i| 
nostro paese, .juaii la vitipùitara, frut­
ticoltura e simili. "' ' ' • ' " 

'ie^ra a d'altri paesi, gli alunni paganOi 
una tassa d'iscrizibne di lire mille 
annde,''e' iii qualche luogo anche di 
più. La commissione crede, pertanto di 

'ftoìn .'esagerare nelle,, aije pretese indi­
cando, all'uopo, la ,aifra assai, ittodesta 
di'lire SOQ. Inoltrs «ssa ha motivo dì 
fi^ensra 'che,' gl'insegnanienU. compie' 
m.bntati «i potrebbero avere senza gruve 
dispendio';, a,in,lÌLpe non,le pape infon­
data-la apetanza^d'inco/raggiiimento e 
sussidi governativi,peir una istituzione 
;ìej Piti, atlljt^^, generale nessuno può 
d|soanos(}ere,'. Siooh^ . a pareggiare le 
partita,,dal; bi!̂ ^el,4,deUa, scuola,', occor­
rerebbe jaoltaiito una somma annua non 
rjlavaptei ohe, si otterrebbe con azioni 
^lontane, ae le itsituzioni che vi 

'htinnp interesse non stimassero di prbv-
yeiierivi, almeno.per il primo triennfo 

prova,,, con 
I e isppnibili.' 

parte dei, oropii fondi 

Ciò in quanto riguarda la teoria. 
Bispetto alla jìratiiCB cosi utile, indii 
spenBabile''ati2ÌÌ''in 'tilìteWin^teria tutta 
positiva e spetimeotale,.'gli alunni la 
potrebbero acquistare, applicandosi, du­
rante le'feriVsgolasticher di due-anni 
sucoesKÌvi, ;dslls- ,metà dj giugno alla 
meti di ' uovsinbreT ìin'quBlitit ' di ap­
prendisti presso aziende agricolo esem­
plari ad ognnuo dì essi d(!sigaati dalla > 
Direzio!ie.'.,del,\a ^cuola., In .queste gli | 
aluqpi non sarebbero sempliiismcute 1 
spettatori,''mii''àt'toì;i,"perchè l'arte, non! 
s'ìiiipar^ " g'iiatdah'dó,'.'bensì 'lavorandò.| 
inóltre ad'ébtìtare'' in''qaósti'.'giovani! 
Vó àplrttb d'oisér-vràzion'è" è''di éontroUb, 
'là'''Dij'àzl'óiio 'ptópòVrebbS'-'loro: • dèi' 
què8t!0nai'i''tà''i''fi'(ii'dell'a'zìenda tot-i 
liièrèbl/ét'b bcPà'éiciA è̂'di'f ie'posta'; Queste! 
pòi'si,'disòutéî ebb'eifp i'ii> periodiche riu-l 
'nìpiìi ' degli "illunili 'tùì- 'doéeniiv'della 
daterie (l'àppTfcazìoàe, tturÉinta'i'iuvernoj 
il cha,''ophió ognun vede,oo8titiiirehb^ 
ùpi' 'pPÙlplè'méniQl' 'préiiiosissima - dèi tij-
rboìuio'pratìS)'.''' ' ' ' ' - ' l i > | 

'Alla BCioIa;' sarebbe preposto Cnraj-
torio ò Comitato,. in parta composto ĉ i 
propi[ietari o direttori di aziende, i^i 
oónoscInU a'o'mpètdh ŝl, il' quale prov-

' 'véderebbé' aìl'àildamento 'generale dello 
Istituto',''dBérói{ai:ido''nìia"tutiela quasi 

un con'élgliò ìli 
_̂  .̂ aeri 'tó^olèrebbè'la'sóuPla'la linea 

',' dìdattida'e'''di's(iìbl(iiai'e;'''""'-- I" I ' , 
Al mantetiVmento' inateriale ' della 

nuova istitiiî tPnè, dovrebbero concorrere 
i gjovani'stessi per'cui si prdpone idi 

,, Sfondarla. Nello scuole libere d'ìnghil-

Tuie in massima il progetto della 
Scuola che la Commissione ha poi corre­
lato di uno schema di programma, dove 
ono dettitgliatamente spiegati lo scopo 
lell'istitnto, le attribuzioni del curatorso 
a nattira.dagl'insegnamenti, la durata 
lei cqrs), le, norme d'ammissione degli 
>lUevi,',Ie tasse phe , questi pagano, le 
'attestazioni p/ie attengono e via dicendo, 
j La,cosa 6, ordinata e proposta in 
Imodo da rendere probabile che l'assem-
'blea 'dei soci prima e in seguito il Go' 
ivcrno è'gli altri enti interessati, insieme 
alla classe dèi'proprietari ài/óui van­
tàggio è specialmente indirizzata, l'ap­
proveranno con |)ÌBiiso,' e le daranno 
morale e materiale incoraggiamento. 
Cèrto nessuno 'vorrà negarne' l'utilità 
ed dnzi la- necessità in. questi,tempi in 
cui -ilindustria agraria è posta risoluta-

I mente: nel bivio o di, cessare,.^'esistere 
I 0 di iaiutarsi;ìn.tutto dei ,prpgr,>:epi meo-
' caniPi e .scientifici elei eeoolo. Oramaî  
non'» più poasibjle; anda.re ar,anti colla 
ssnlplice scojrta dell'avito empirismo ; 
l'agricoltura deve assumerò 11 carattere 
yero e proprjo di arte razionale, e l'I-
tE)lìa ha,l'obbligo di non restare in ciò 
addietro alle,altre nazioni CÌTÌIÌ. 

Noi, abl(iam,p già al riguardo due or­
dini di istituzioni: le scuole pratiche e 
spècìili pék' ' rinsegnaménto inferiore, 
corde soiao àd'éettDdpìO' quelle' di viti 
coltura,' e di enologia di.Alba, Avellino 
Cagliari, Catania',' Coiiegliano; quella, di 
olivicoltura e olelGjio in Bari, di'pò 
nioliigia '.'e orticoltura - in :!̂ jrenzp, di 
zootecnia a Reggio' Emilia:'le scuole 
superiori, -quali, l'universitaria di. ,]?iaa 
e le scuole autonome di MilapCj.p di 
iBprtioi,,,; ,,,. . . . , , 
< ,'Le.acnple,speciali,yaunp abbastanza 
bene,.ed andranno, anche meglio inse­
guito, quando, avranno interagente su­
perato il periodo dslla prima pi-ovai 
sempre difficilp ,per ,qî a,lsia9i auche 'ot: 
tima istituzione. Intai^to, rendono fin 
d'orai.'aegQal̂ ti, servigi alla patria agri­
coltura,, come appare dal numero' con-
sidarBYOJe,di.alunni che vi accorrono, 
proy^RipuÉi, da, famiglie" di pioopii e 
grandi proprietari, di''coltivatóri'e di 
fattori. ,Ma,,,par tròppo, ' altrettanto 
non si può diro delle s'óuoló superiori,, 
La scuola di Milano 6 ridótta '.a' 18, 
allievi con 5 sole iscrizioni al prima 

' corso':'quella di Portici, che fu'sempre 
' la più frequentata delle tre scuole su-
pdi'iori, ha lèoritM quest'anno scolastico 
appena 7 nuovi alunni. 

JEJppnre aspbe questo .ultime ialiliu-
ŝ ioiji erano aorte con grandi speranze e, 
bisogna dirlo ad onore del ceto nostro 
rurale, i proprietairi, in lin cogli aspi­
ranti ; alla, direziona ,di aziende agrario, 
erano accorai in buon numero allo me-

,deslme nella ,fldupi'a di.ottenere una 
istruzione adatb 1 ai ìorb^isognl. K ciò 
prometteva assai.a beneficio della eco­
nomia oaziopale, giacche appunta dai 
direttori, di .tonata'^ diti grandi prò 
prielari, il ohe è quanto dire dai ca­
pitali uniti «Ila,, intoiiigènza, la iiostra 
agi'icoUura attepda iì proprio migliora 
monto. . , 

» 
Le meschine èifra più sopra riferite 

provano adunque phe molti degli accorsi 
hanno dovuto toraatg*ne da quelle 
scuole delusi' nella.loro; aspsttazionu, 
nutriti di soipnzabeflsl.jna senza il ne­
cessario, l'indispensabile coordinamento 
alle pratica. A ̂ laa, a Portici, a Uilaao 
abbondano : musei, gabinetti, laboratori, 
ma manca il -poddre, per applicirvi a 
mano aimauO'.'to tsorip .imparate, e ne^ 
quale solamente può cqmpiei'si la vera 
e necessaria specimeatazione ne! rispetto 
eooaomioo si pratico, 

Aggiungendo a ciò gli ostacoli sover­
chi posti all'ahuessione,degli allievi, si 
compî n̂da benissimo. che quelle scuole 
alano state-disertate-e si trovino presso 
a cessare pei; anemia, & p.er questo ohe 
la Sodiet&'dei'Viticultari, eedendo puro 
if, numerosi eccitamenti,che le giungono 
d'ogni l'parté, :sì fa , iniziatrice di una 
souóla per i pcoptietari, :a quale avendo 
i pregi scientifici dellp.- altre già esi­
stenti,; ueoppii altresì le qualità pratiohe 
a quelle mancanti. ' , 

- Forse ali uopo, maglia cbe'iloma si 
presterebbe un'ultra ei^tàuon oircondata 
com'essa da terre incolte e dove fosse 
possibile fonderò un podere modello) ma 
in nessuna altra città-forse lesisto il sub­
strato d'insegnamenti ohe in Jloina esi­
ste adatto alla futura istruzione; in Ro­
ma che, oltre l'Università, e la Scuola 
d'applicazione, per grmgeÉn'prf, 'possiede 
il jlluaeo agrario, quello di- patologia 
vegetale, il Uomitato geològico é'ia stes­
sa Società dei viticuUdri, (e quali tutte/ 
darebbero un grande sussidio'di sciènza: 
e di pratica alla nuova Scuola." • ' ' ' 

, Queste altre dotto considerazióni-svoi -
gè l'onorevole Crurelli nella sua 'relè-
zio.uc, e c'è da sperare ohe léssa ottenga 
lo, scopo utile e uablle a cui, tende. E 
chi «a phu col tempo la Scuola non ge­
neri pressoHoma stessa una 'vera' azien­
da rural,e'che serva d'esempio e di in-
oeptivo alla redenzione dell'Agro ! 

Comunque è bene, che l'Italia,' Yalm'a 
pamis, abbia nella sua.capitalo un Ate­
neo, d'agiiooltura elio é gran parte del­
la vit(i, nazionale e che dovrebbe esser­
ne ifi glĵ ria. 

Suhetlio, 

• i m ITAILSA 

Anoora sulla ossa di Monti e di Porla. 
Bai giornali di Milano, abbiamo in 

quésti giorni riportata la notizia che 
ai erano flnalmeiito trovale le ossa dei 
grandi' poeti AIontL e Porta, seppelliti 
'nel vecchio Cimitero di- San G-regorio, 

"Oca la Lombardia pone in serio dub­
bio tutto ciò, e dice che a limportante 
ricerca è - stata finora assolutamente de­
risoria. ' ' .' ' .: 
' lio scheletro crednto del F.urta, sa-

'rebbe ornai assodato essere quello invece 
di una donna, a in quanto a quello,del 
Monti c'6 molto, ma molto da dire. 

Un discorso dlTalani a Napoli. 
Ieri Taiani si è recato alla sede del-

l'assodiàzicne unitaria : lo accompagnava 
l'onor. Nicotera che lo presentò all'as-
sociàzidhe. Taiani fece un breve discorso 
in cai mostrò l<i ragione per cui à uscito 

dai suo risèrbo per oombattern Crispì 
jii cui politica esati'Wsoe le forisedel paese, 

Accenna all'aumento, della corrU'.' 
zioiis e del falso,- Crispi ò un uomo 
che forso ò atlarinatu dall'allargamento,^ 
del euliragio amministrativo, ma -non 
dette garanzie per mantenere il priu. 
cipio di autorità. Continiiò dicèudo.,oli.« 
Crispi è convinto della necessità di 
nua legge sulla rlnnione delle associa­
zioni ma che si astiene dal ' presentar» 
ii relativo progetta per pressioni dei 
colleghi e spocialmente di Zanardelli, 
e che egli ha fatto approvare un codice 
penale dannoso al paese o entrarlo 
alle suo convinzioni. > 

Oombatte le disposizioni del codice 
penale, dimostrandone i danni ed i 
pericoli. In questo punto l'onor, Taiani 
èi vivamente applaudito.- .i<!gli disso che 
ai violarono lo statuto e te garanzie 
parlatrientari ' cou la disposizioni tran­
sitorie non approvato dalla camera. 
Ricorda l'articolo 39 ohe apre l'erga­
stolo a molti galeotti mostrando la 
debolézza di Crispi innanzi a simili 
perturbamenti sociali' 
: Taiani conclude dicendo che egli 
combatterà con tutta la sue forze un 
simile sLstema, ' 

Il discorso di Magliani. 

,Xel suo discorso l'on, Hagllani è-
sporrà lo stato economioo e finanziario 
del.paese. Mostrerà le cause della crisi 
agraria, odillzia e finanziaria e proporrà 
i rimedi. 

Il primo rimedio saia il pareggio 
mentre ora vi fc un disavanzo di 70 mi­
lioni' che si deve coprire. È impossìbile 
adottare nuove imposte, il paese essendo 
esausto: quindi occorrono altri rimedi. 
Per 16 a 20 milioui si otteranuo rior­
dinando le imposte insistenti e coil'in-
cremento naturale delle entrate. Invece' 
per '60 milioni si dovranno ridurre le 
spese dell'esercito e della marina. V"^. 
Magliani dirà poi come dovrà, procedersi 
nelle riduzioni. 

Le elezioni di Foggia a di Ravenna. 
lileziono del primo Collegio di Foggia 

Uisitltato di 43 Sezioni: Votanti 6620 
'Vincenzo Donittia ebbe voti 5854, 
'Biirtóiomea Carelli 913, 

.Bisnlt'-ito definitiva dell'elezione - di 
ilavenna. Inscritti 1H35Ì, votanti 6957. 
Costa Andrea 6899'; voti nulli 30, di­
spersi 28, 

AtA: K^'riì:u4» 

Il viaggio trionfalo di Garnot 

Carnet a Tolone ~ Un bancheilo In onore 
della squadra italiana — Laverà rlo.s-

, vulo da Carnai — Ls nobili parola dal 
Presidente — La popolazione di Tolone 
agli ufllclali ilallani, 
l'olone'18 — Carnot al suo arrivo 

stasera fu acclamatisaimo, Carnot alle 
insistenti acclamazioni della folla im­
mensa si alfacoiò parecchie volte al 
balcone della prefettura, poscia disceso 
In piazza a ae Ceco il giro. 

La folla entusiasmata gridava : vìva 
Carnot I vìva la repubblica I 

Ieri il comandante dulia squadra 
francese dette un banchetto sulla nave 
ammiraglia in onoro di Leverà di Karia 
e dei comandanti dello navi italiane 
rialia, lluggero di Laura, ViemonXe e 
Ooitù, ancorate in rada. Carnot invitò 
Leverà di Maria e i comandanti dolio 
navi italiane a fare domani colazione 
sulla corazzata Fovmidahle. 

Tolone W —• Carnot ricevette sta­
mane in udienza l'ammiraglio Lovera,. 
Un battaglione di fanteria con bandiera 
e musica rendeva gli onori militari. 

Lavora era acoompagDato. ,dal .capo .. 
dì stato maggiore • 0 dai- oomaodanti.-
delle navi della equadra,'Il colonnpUa ' 
Lichteustein, ajntanta di- pampa< di,, 
,Carnot, lo attendeva all'ingrosso e.lo 
condusse insila ' sala,- oye ' era CarAÔ t, -
avaiite ni'euoì' lati i Ministri'délIaiMa-!; 
ripa, dell'Istruzione e dei Lavqri, i n ­
generale I3rug^re segretario partioo-, 
.lare'e gli ajatanti di campo. ,. s , 
. Laverà, seguito da tutti I suoi uffi-
,ciali, sì avanzò vèrso Garnot - e gli' 
consegnò la-lettera- antografà - di .Um; . 
berte, dicendosi felice,di essere stato 
scelto ad adempiere t'alia' : e <ooriflee 
missione, Cat'ndt riapcaei-iSano' telice • 
di ricevere dalle vostra 'inatii'la.'lettera 
ohe il Re' vi Incaricò- di ' rimettermi, ' i l 
governo della Repubblica apprezza ali-
tamente l'atto cortese del Re o del 
governo. reale e vi vede la testimonianza 
dei sontìmenti della nazione' italiana 
verso la Francia, 'Vi prego di esprl- ' 
mere agli ufficiali e agli equipaggi 
dalla bella squadra olie' oomaddate,, la 
soddisfazione che proviamo ^ar la loro'' 
presenza nelle acque francesi. , ' ' 

Carnot invitò, poscia Laverà a sedersi' - ' 
al suo fianco e fuvvi óbpv'e'rsazìbne pri­
vata, delle più cordiali. ' ' ' - ' - ' 

Uscendo dalla sala, Laverà fu ricon­
dotto lino all'ingresso dal genei'ale Brìi-
gòre capo della ossa militare di Carnot ' 
e da tutti gli aiutanti di campo. 

La udienza durò vopti, miauti a ifu 
imponentissima.. : , , > 

La popolazione dì Tolone fece un'ê c-
coglienza calorosa agli ufficiali italiani, 

il varo della Magenta. 
Tolone 19 Wa varata la corazzata 

Magcnla alla presenza di Carnoti'Vi-
assisteva Lovera, che prese posto alla 
tribuna d'onore alla destra di Carnot. 
Gli altri ufficiali della àt|nadra italiana-

! erano fra gli aiutanti di camppdi'Car­
not. Le navi della aquadra italiana sa-
lutarono Carnot con salve,> d!i)tt>gllfiia 
insieme alle navi della squadra francése. 
Gli equipaggi dello due squadre, confa-
aero i loro urrà, . .. , 

Carnet a bprd» dell' Ilatia. 
Tolone SO —• Il presidente Carhot 

con un numeroso 'seguito recossi sta­
mane a boifdo dell'/toto fra le salve 
d'artiglieria delle navi, italiane e gli 
hurrà dei loro equipaggi, Î ii ricevuto 
da Lovera circondato dai comandanti 
dello navi della squadra italiana e 
dagli ufficiali dello stato maggióre, 
C'irnot visitò detlagliatamonto'T'/tàto 
ed assistette quindi ad un hmh ofl'ar-
togli dal comandante della squadra, 
Carnot pregò nuovamente Lovera di 
ringraziare vivamente Umberto ei, il 
suo Go-vevao dell'atto cortese compiutu 
in occasione del suo viaggio pel Medi­
terraneo e di cui serberà ognora rico­
noscente memoria. 

Congedandosi, Carnot rimise a Lovera 
le insegno di grande ufficiale della 
Logipne d'onore. Ai comandanti de!-
VItalia e dei liuggci'O di Lauria del 
Piemonte e del tìoilo, lo insegne di 
utfloiale dello stesso ordino,. 

Quindi Carnet lasoiù l'//«ii'a'.aoddÌ8fa-
tissimo dell'acooglionfsa ricevuta dai'rap­
presentanti della marina italiana, verso 
la qualu espresse i.più cortesi séuai o'ia 
più alta ammirazione. i,. ., 

La squadra usci dalla rada,, alle 8 
pom, per trovarsi al passaggio , della 
squadra francese onde salutare. Carnet 
ohe si recava ad. .Ajaccio., 

La squadra Cradpese parti da .Tolone 
alle 4.pam, dopo che,Oaruot assistette 
allo manovre di immersione e di dire­
ziono del battello sottomarino .GJIMOTO/U 
e all'attacco della corazzata Gòuron'M 
da parte di uovo torpediniere, 



IL FRIULI 

BMiLà FROVIHCIà 
». Ikanteie i9 aprile i890. 

P«r un annWtrsario. 
Vaniamo a oonoaceuza ohe il camitaio 

eaeeativo in seno detta saaietò operaia 
l3i:ale per le feste da farei aulla oircio-
staoKA aolenne del XX anniversario di 
fondazione della eooletik stessa, ha, io 
leguito a propoata del oonoittadiuo An­
geli Antonio, nostro Maesliro di moaioa, 
stabilito di bandire .]uale saggio, un 
«ORcorso di bande muaio&U della Pro­
vincia, 

Sappiamo ohe le pratiche fatte presso 
i maeatii delle bande sono rinsoite ad 
avere appoggio e piena adenioae ; quindi 
h a sperare che il ooooomo. indetta 
pelle II domenioa di Inglio p. v. avr& 
il desiderato aacceeso. 

Ci congratuliamo col maestro Angeli, 
che, non perdendo tempo e oon costanza 
aturnirevole, oonsegal quanto agognava 
il comitato. Delle pratiche attivissime 
fatte dall'Angeli UDO dal 1 maggio a. 
e. e del risaltato ottenuto, vi mande­
remo in altra nostra, dettagliata rap­
porto. 

FaMs Ettore. 

I!ffienterei»le-C«lllnu. Tra i ai-
guori Caliga Ginseppe e Kosai Natale, 
oste, etiateva della vecchia ruggine. 

li'allro giorno questi, in un subitaneo 
impeto d'ira, s'avventi contro quegli, e 
con una bottiglia vuota gl'iofersj alle 
gnaiioa delle ferite gaaribili in 10 giorni. 

Il fatto venne naturalmente denun-
oiatu alle Àutoriti. £ intanto il Rossi 
ha dovuto chiudere la sua osteria per 
otto giorni, dietro ordine dell'Ufficio di 
P. S, 

f Noncello. J 

Trlces lnao , ig aprile. 
Una bella notizia. 

Un egregio amico mi comnnloa testé 
un telegramma col quale annunzia il fe­
lice e.iilo degli esami al posto di Pretore, 
nella persona del Signor Iiucio dottor 
de Fornera. 

Non appena conosciuta dagli amici la 
lieta novella, parecchi brindisi vennero 
mandati al neo-Pretore, compreso quello 
dell'amico 

G. B. L. 

f l ue s t i on i . , . d i c n m p a n i l c . 
Giorni Bono .— ossia notti sono —. 

vennero staccati e (iettati via i battagli 
delle campane della Chiesa di S. (ìio-
vanni di Tribil inferiore (Stregua ). 

Immaginarsi la sorpre.'ia del nonzolo 
quando la ipattìna successiva avrà in­
vano tiralo le corde per suonare VAve-
mafia ! 

Tto giorni dopo, i battagli vennero 
trovati nsscoslii sotto a dallo frasche, 
a QOO metri dal campanile. 

Pare che si tratti di dispetti fra vii • 
laggio e villaggio per gare di premi­
nenza in fatto di funzioni religiose, 

S'orHny'ìitii 

I H ni l h u r r o i t e . La ventenne 
Marianna Trinco di Dreachia, peroorraa-
do un sentiero alpestre, venne colta da 
mal caduco e precipiti) in un burrone 
riportando gravi lesioni, ohe furono 
causa della di lei morte. 

CRONACA CITTADINA 
A i i r o | i a s l t o d o l i » s o e l e l à 

«Il pnhi i l lc t «pot tKcnl l . £ ormai 
trascorso un anno da ohe questa islituzio • 
n6,per la lodevolissima iniziativa della so­
cietà degli agenti di commercio assecon­
data dal nostro Mnnioipio e coadiuvata da 
molti oitledini, ebbe vita tra noi ; e fu 
certamente un anno di vita attiva ed 
utile. 

Il ricordo di quanto la detta società 
potè fare nel 1889 per \\ raggiungi-
mento dei suoi scopi suggerisce qualche 
utile riflessione per l'avvenire, 

E noto ohe il progreasivo decadi­
mento della nostra fiera di S. Lorenzo 
quasi naufragata nell'agosto 1888 ed il 
desiderio di rianimare oon opportuni 
«pellttooU la oilti nostra anche in altre 
epoche, determina l'iniziativa di cui è 

•otta la aooietÀ dei pubblio! spettacoli, 
Udine, ohe aveva tcadìiiioni di saper 

attirare in ripetute oacasio») e special-
mento nell'estate i oomptrovinciali e 
molti anobo d'oltre il oonììtie, ora che 
parecchie linee ferroviarie la coUcgano 
con la provincia e con altri centri, do­
veva plA che mai iireoccnparsi |di ri­
chiamare a sé il massimo possibile di 
movimento per evitare che le aperte 
vie di comunicazione non riuscissero 
piuttosto ad ullontanere dalla città 
anche coloro che vi risiedono. 

Si doveva dunque mirare a rendere 
più frequenti gli spettacoli inrziaudone 
dì opportuni in momenti adatti e di 
rendere più attraenti quelli da altre 
iniziative creati e ca luti gradatamente 
in dissuetudine, E tuttoolA, non per de-
«ìderio di allegrie e di festeggiamenti 
vani 0 pî r mera riorsazione dello spi­
rito, ma bensì per vantaggiare la sorte 
di tutti coloro clic come gli esercenti 
e i negozianti della città traggono 
grandi vanteggi dalla affluenza e dal 
conoorso dei forestieri, 

Oon questi intendimenti e mirando a 
cadesti scopi la neonata sucietà iniziò 
l'opera sua nel decorso anno: in ooea-
siane della festa dello statuto, oon corse 
di genllemans e con un festival popo­
lare; iiell'agoato con corse di cavalli e 
ooncorrendo ai migliore successo dello 
spettacolo d'opera al Teatro Sociale; 
nel novembre eoa le eorse velocipidi-
stiche, 

SI pn6 dire ohe il denaro dei soci fu 
bene impiegato, perchè in queste circo-
stiinze ed in ispecio nell'estate, innega­
bilmente la città nostra ebbo un largo 
concorso di forestieri ed il piccolo com 
meroio ebbe insperati vantaggi, 

La presidenza con zelo indefesse e 
oon abilità non comune riuscì al buon 
esito degli spettacoli in mezzo a non 
piccole e non poche difficoltà. E puro 
vi furono taluni (anche sa per i gior­
nali) che ignari dei fatti mossero cen. 
sure a diritto ed a rovescio a' questo 
0 a quello degli apetiaooli, dimenticando 
completamente ohe la società lì pro­
muoveva con scopi pratici d'indole eco­
nomica e neir interesse materiale dei 
suoi soci, e non per rintracciare il modo 
più geniale di far passare un'ora al­
legra a qualche buontempone. La so-
oieli dei pubblici spettacoli non 4 un 
club del buon umors, 

E cosi fu ottima t'idea di concorrere 
al miglior sncceseo della stagione tea­
trale di S. Lorenzo, perchè à noto che 
l'affluenza dei forestieri dipende spe­
cialmente da! teatro; ed avvedute e 
eaggie le cautele poste al ooncotao 
stesso, il nostro Municipio ha stabilito 
per dieci anni un programma di non 
poche corse al trotto per la stagione 
dì S. Lorenzo ; bisognava accettarlo 
senza diminuirle, per cui la società ohe 
molto opportuneniente assunse 1' esecu­
zione di tale spettacolo vi aggiunse 
eorse piî  gradite al popolo (bighe-fan­
tini) che attirassero maggior quantità 
di gente. In fine il successo arrise agli 
sforzi e oiìloro che fondavano speranza 
di veder rianimarsi eoonomioamonte la 
città, dovettero riconoscere ohe così av­
venne, ed anche la pubblica oarità ne 
ebbe larghi vantaggi. 

A far fede di tale movimento basti il 
dira che mentre la sooi--tà nell'anno 
1889 poteva disporre di una attivitiV 
ricavata da soci circa L, 9000,, ne 
dispendio inveoo L, 16312 e alla fine 
Dicembre aveva ancora io cassa L-1584, 
tjueste cifra sono eloquenti, eppure 
i scoi nel 1890 non sono par qnanto io ' 
mi sappia, aumentati 1 

In verità ohe io non mi so spiegare 
tale fatto se non supponendo che lo 
intento cui mira la società sìa univer­
salmente poco nota, e. quindi inadegua­
tamente apprezzata. 

Soci ordinari della società dovrebbero 
essere per un numero di azioni (da L. 25) 
piopozionato al loro interesse, tutti gli 
individui e tutte quelle imprese ohe ri­
traggono utilità dalla animazione della 
vita cittadina o dalla affluenza dei fo­
restieri. Avviene iriveoe ohe manchino 
fr.i i soci moltissimi interasaati ohe do -
vrobboro avere per il loro materiale tor­
naconto ben a cuor il maggior sviluppo 
della società a la sua vita ; e che vi 

figurino non pochi cittadini possidenti 
e prot^ss'onisti i quali si sono sottn>' 
post! a tale spesa' senza possibilità d( 
vantaggi e por puro iacoraggiamento alta 
utile iniziativa e pét amerò »l decoro, 
della città. 

Le conseguenze di tali fatti possono 
e.-isero gravissima. 

Per il trienìiió 89-01 I sooi aitnali 
sono impiegati e sta bene: ma poi ? 

Oli è certo ohe ì cittadini affatto di­
sinteressati nella cosa, vedendo die ' 
veri interessati fanno l'economia delle 
tassi' sociali e se ne stanno in disparte, 
penseranno ohe diventerebbe qnnsi ri­
dicola la loro filantropia e vedendo cosi 
mai corrisposto il loro interessameuto 
ai leveranno di mezzo. 

Baltrondo quei soci che ritraggono 
una utilità materiale dal conseguiiitsntrt 
degli obbiettivi detta soeietà, penseranno 
alla lor volta ohe sìoconie dalla afflu­
enza dei forestieri tutti gli esercenti e 
negozianti e lo imprese, che possono, 
ritraggono utili anche senza esser soui 
non vale propria la pnna ohe essi levino 
le castagne dal fuoco per gli altri e 
spendano per dar vita ad una società 
che promuove la animezlone della 
vita e degli spettacoli chitadini di cui 
anche i parsimoniosi non soci godono. 

Che no avverrà? Che tutta quasta 
buona iniziativa, questa utile idea, tutta 
la premurosa e disinteressata coopera-
zione dei oittadini, la già intrapresa 
opera vantaggiosa e tanto promettente 
per l'avvenire; tutto oiò andrà a cata­
fascio , , , Q chi s'è visto s'è visto. Que­
sta pericolo è seno e a me sembra me­
riti di essere rilevato e scongiurata nel­
l'interesse della cosa che 6 infiiie inte­
resse della nostra città. 

E dal momento che fin dal primo an­
no la società ha fatto il dover sue ed è 
riuscita bene, e che per l'anno nuovo 
promette di fare ancor meglio, io penso 
che tutti ooloro che ne traggono vantag. 
gio dovrebbero pensare all'avvenire e ri­
nunciare alla Speranza di poter godere gli 
utili lasci indo sopportare agli altri i pesi 
perchi a questo gioco si rischia di com­
promettere tutto e dì seppellire chissà per 
quanti dccanni una utilissima istitu. 
zione. U. C. 

S o c i e t à O f i e r a l n O e i u e r a l e . 
Il Oonsiglio rappresentativa, nella 

seduta di sabato sera reaplnse la do­
manda di una oiferta avanzata dal Co­
mitato per gli Ospizi marini e cosi 
pure quella della Tipograiìa Coopera­
tiva per siittoscrizion'e di azioni. Su 
questa ultima domanda la discussione 
fu vivissima poiclià mentre la Direzione 
basandosi alle disposizioni statutarie e 
sulle condizioni poco florido dell'annuale 
bilancio non credette di far proposta 
alcuna, il consigliera OrSmese tipografo 
proponeva di acquiaiaro coi ' fondi- so-
oiali 10 azioni da lire 10 ciascuna. Seb­
bene tale proposta fosse stata appoggiata 
dai Consiglièri Seitz tipografo e Nigris 
calzolaio, purè essendo slata vivamente 
combattuta dalla Oirezione, perchè non 
conforme agli impieghi del patrimonio 
prejcrìtti dallo statuto, e per i prece­
denti ohe potrebbe creare verso tutte 
le altee urti esercitate dagli iacritti nel 
Sodalizio, venne da ultimo ritirata, non 
essendo neanche stata votata la domanda 
di rimettere alle deliberazioni dell'as­
semblea tale proposta. 

Sappiamo ohe invece seduta atante 
vennero sottoscritte tra i membri del 
Consiglio, delle azioni della tipografìa 
Cooperativa e fu ritenuto che d'ora 
innanzi anche all' ufficio didla Sucietà 0-
paraitt Generale ai ricevono sottoscrizioni 
delle medesimo azioni, 

li Consiglia nominava nella stessa 
aeduta ì lievisori dei conti, nonché i 
membri del Comitato Sanitario e delle 
altre Commissioni e dopo udite alcune 
comunicazioni ammetteva soci nuovi. 

L'Assemblea generale di ieri andò a 
vuoto non essoniìosi comparsi che una 
ventina di soci. Ormai questo sistema di 
non curarsi dei propri interessi è tanto 
inveterato, ohe nulla giova a farlo cam­
biare. Cosi domenica l'Assemblea potrà 
deliberare con qualunque numero di. 
presentì. 

La Direzione 

P r i m a c spoa iKlone , ItuUSa-
n » d ' a r c h i t c t t u f u l o - V o r i n o 
n e l p . • . aettrmliirci. , 

Siamo pregali di- avvertirà 1 nostri 
lettorij'che nella,oitsdlare tS'ddrr. del 
delegato per la Prov. • di ndinè, dòye 
è scrittii ohe il termine uille per la pra-
scatazione delle domande d'ammissione 
BOiàt'col 31.prossimo mttffgio.r, , , 

Dunque la presentazione dello doman 
do va fatta'entro il 31 maggio, e la 
consegna degli oggetti entro il iigasto 
in Torino.. 

Per chiarimenti rivolgersi al delegato 
provinciale sig. Falcioni oav, prof. Ole-
vanni in Udine. 

Kliieztnitl a i un i tn tA t rn t l v« . La 
Corta d'appello di Venezia, cori sua re­
cente sentenza, tenne valida l'elszionedel 
consiglìer comunale sig. cav. Lanfranco 
Mprgante e nulla quella del signor Oio-
vanni Mesiittl, In sostituzione del quale 
la Q-iunla amministrativa aveva già 
ptoclamato il sig. Antonio Cossio. 

(Jnii b<;lll8MluiA ««poalai ioue 
ieri sera veniva ammirata nel negozio 
della modista Fabris Marchi da tutta' 
l i raoltiluSlno che assisteva in lleroa-
tàvecohio al concerto della brava banda 
Militare, 

Nelle bacheche e nell'interno dèi 
negozio vi erano disposti coti tanto 
buon gusto illuminati da splendida 
luce elettrica un infinità di vestiti, stoffe, 
capponi ed ornamenti -mugUebri d'ogni 
genera. Le signorejdi preferenza si fer­
mavano' in massa ad ammirale tanta 
varietà e chi sa quante avranno com­
messo ieri sera dei peccati di . . •. . . 
desiderio. 

I X\ (jOtoiiKlclo ha aperto il forno 
rurale ai saui operai e dlhtribuisoa il 
pane anche ai contadini vicini, s'intènde 
al rigoroso prezzo di costo. Questo Isti­
tuto ha anche la sua cucina eoanomica. 

' O a r i i , u a z l o n n l e di tir<(i. Ti. 
'treno, speciale col ribasso del 73 per 
cento, del quale dovranno usare anche 
i tlrotorì ilei ITrìuli per avere simili 
facilitazioni, partirà da Venezia alle 
ore 3 pom. del 10 maggia p. v. arri­
vando a Roma alle 1S.5 pom. dell' 11. 

'ffiittl 'la Mar'tligcnnccOa Ieri 
fu una giornata disoreta e la gente 
ne approdltò per riversarsi tutta a 
Murlignacuo ov'era la sagra. Le. feste 
da ballo fececero furori é gli osti idem.-
Pur • troppo pei-ò il tempo non vuole 
far giudizio ed oggi siamo ricaduti 
liei bratto. 

i l t ifilo tlM IPoldw ieri vi fu 
concorso di cittadini' ohe si contentano 
dell'abituale gita domenicale quando 
messer Giove Pluvio la {larmetto,' 

A r r e s t i . . Fu arrestato per questua 
il noto Marco Noniuo detto Marcnz. 

Per oltraggi agli agenti di P. S. 
venne arrestata la prostituta.Adelaide 
Butto!!. . : . . 

l i » giatarill» di fliinitzn ohe 
giorni sono' fuggi dalla Caserma .disvia , 
G-rszzano si ricostituì sabato sponta­
neamente. •' r • I 

' r cMtro iMI4nrrTn. La distinta! 
compagnia drammatica diretta dal Cav,; 
Pietrlboni darà in questa teatro, otto 
rappresentazioni straordinurla. Vi 'si 
daranno aei novità. ' 

Ecco una hiioaa notizia per gli amai 
tori della'drammatica. ' 

La Comp.ignia incomincìerà il- eorso 
delle sue recite nella corrente settimana. 

Viti* sMiUtari». Borgatti tenente 
nel .?5 reggimento f.interia, venne tra­
sferito a Udine. 

Morena tenente cont̂ h le 'al distrotto 
di Parma, è trasferito al distretto di 
U d i n e . • ' •' ' ; 

Si r tccr«(«ao abili. lavoratrici da 
sarta. Offronsi lira 50 mensili e. vitto., 

liivolgersi alla Bedazione del nòstro 
giornale, 

Ut'Uclo do l io S f» t» C iTi ic . ; 
Bollettino settimanale dal 13 al 19 
aprile 1890. 

Nascile. 
Nati vivi maschi 10 femmina 'i 

„ morti , 2 „ 2 . 
„ esposti „ — „ — 

Totale N. 16 

Morti a domicilio. 

• Alberio Nanino di Cario d'atìn! 8 — 
Maria Ii'rànzolini Pravisanofu Giuseppa 
d'anni éO contadina — Adelchi Ce-
cotii di 'V'atealioo' d'anni ii e mesi 9 
— Anna Gennaro RTWÌ fn Francesco 
d'anni 86 oasalinga.—• Ir.-aa Gajo di 
Luigi d'anni 6 — Caterina Veoch'iàttd 
di. Giuseppe di giorni 8 — Giulia Mi-
looco di Francesco.di. giorni 18.— . 
Giaoiato Perini di Giorgio di mesi 3 
— Giuseppina Nhnin'o di' Carlo d'anni 
16 sarta r - Aiinita Bonetti di, Attillo 
d'anni i — Domenico libjatti di An­
gelo di giorni 45 — Begiua Cuochiui-
Rizzi fa Pietro d'anni 72 contadina — 
T«rej»iOristofolì di Nicolò d'anni 1 — 

Morti nélCOìipiiaìé civile. 
Lucia Felarin Boselll fu Antonio ' 

d'anni 57 contadina — Antonio' Pre-
stento fu Domenico d'anni 26 agricol­
tore — Antonio Girardis fa Pietro 
d'anni 63 facchino — Valentina Pòsson 
fu Si'bastiBno d'anni 79 agriooltore —' 
Rosalia Nàsseini dì mesi 1 — 

Totale N. I S ' 
dei quali 3 non app. al coW. dì Udine 

Matr.imoni. 
Felice Lotto operalo, di ferriera con. 

Luigia Zuccolo contadina -y 
Pubblicazioni di' matrimonio, 

Giovanni Benedetti maoellaio con: 
Gicivanna Mausutti èameriera — Adolfo ' 
Monaco falegname con- Virginia Blaetg 
operaia - - Osuiildo Antonio Sopraoasa 
oste con Teresa Pianioa ostessa >>̂  
Giovanni'Lavaronì coiicìajjellì conCa-' 
terina De Col selajnola — Piet'rolZor- • 
zìbl possidente con Marianna Pastro 
sarta — Giuseppe Coviz parracohierB • 
con Regina Samho casalinga — Gid-
seppe Simìonì impiegattì telegrafico 
con Elisabetta Medalia chiamata De­
gan! guardarobiera d'albergo ---. 

-Jeri.atle ore 10 e mozzo, antimediaue, 
icircoodate da suoi oari,.miinìta dei coBr 
forti religiosi, rendeva la sua bell'anima 
al creatore 

I^lvin l ' o r d e n o M o 

La madre, i fratelli, le éorelle ed il 
cognato^ nel dare il doloroso ADunn-MO 
ai parenti ed àmicl;{prégano di essere 
iiispensati dalìb visite di Condoglianza. 

Udine, 21 aprile ,1890. 

I funerali seguiranno domani martedì 
23 corrente, alle, ore 9 ant, nella chiesa 
parroqcbittle det.SS.,Redentore, partendo 
dalja via Jacopo Marinoni, a. 27. 

IN TRIBUNALE 

Sitbctio ftHmofio. 

• Nell'udianaa di, sabato, pariò l'avy. 
Oaratti' per la^.p.irte eivila' esordendu 
per deplorare,ohe. il,giovane Valentino 

.liilvB, cbeavreb.he potuto diventare un 
-buon polemista,!uq btici giornalista, tiìi 
buon avvocato un buon soldato BÌ,slB. mes­
so il) una strada che, iian è certamente 
quella della missipne sacerdotale, quan­
do egli si scaglia .oontj;o cittadini.che 
hann i oapolli grigi a che,sentono di a-
ver fatto sempre il. loro dovere. 

Dimostrò .poscia con ragioni inqalzanti 
che il Live non ha inteso di difendere 
il'suo partito, ma ben̂ iì di ingiuriare 
e di designare le.persone che si sona 
querelate. . , 

Ganohiude dioUiaratido ohe,alla patta 
civile non importa laseverità delia pe­
na; le basta poter dire; voi avete men­
tito. 

Il P. M. sohrlamonte parlò sulla de­
signazione delle persone e sostiene trat­
tarsi di i{igiui;ie ai riguardi del Tra­
vanta e. di ditVamazioiva per,,l'Astolfo 
e per il Madnssi, Qnanto al GItisaani 
ed al Montico, la tarò colpahiltà è evi­
dente dacché U gerente devo rispondere 
per gli effetti della leggo, ed il direttore 
vecchia gìoriialiata, esperto quindi in 
siffatta materia e ohe,ammise di aver 
letto l'art, incriminato, deve tenersi mag­
giormente responsabile. 



IL F R I U L I . 

Propose qniddi p«r !i Vaìentìno Iriva 
II, 600 di muUn, per il Q-iaeaanl, quìn-
dioi giorni d i . detenKÌono, e par il 
gerente Mo&tIoóX'' KH) di> molta, oltre 
alle spéaa'ptqcéssùtiU, 

L'avT. Ga^àsola fec« una Innga, mi­
nuta, aciuratìsaim» difesa nella qnale 
poi notammo delle dloliiarazloai vera-
monte peregrine e eli» mostrano quali 
Bentìmenti nutrono anoora i clericali. 
Fra «Uro dichiarò clie il titola di spia 
austriaca non è dieonoraute ! 11 

BomaDdò l'aisolnziooe per 11 IJiva o 
quanto meno una pena di polizia. 

Il Tribunale pon7,ò la guit sentensa due 
bello ore, e giudici non trattarsi di 
dlCTamaziòne ma soltanto dì ingiuria 
pubblica mediante stampato, condan­
nando Valentino Liva, chierico di Ar. 
tegna, a 200 lire di mnll», il prof, 
Camillo-GiUBaant Direttore delln Pa­
tria del Friuli a lire 150 e Luigi 
Montico gerente del gemale slesso a 
lire 51, oltre alle spese processuali in 
solidum ed ai danni. 

<,ta«ione di tjdine - E. Istituto Tecnico 

Aprile 18|ore a^w'^Pf '" ̂ P C ' a 

Bar. rld a 10 
nlloiii 116.10 
iiv. del aiBre 
Umido. rel«t 
Stato d cicl" 
Aciiàacnd in 
IjdWiond 
iSlvél.kil.m 
'l'ortp, dentig 

739.5 
06 

Olinto' 

0 
10 6 

738.8 
8S 

mi.̂ to 
m 
0 , 
10.5 

738.8 
75 

coperti) 
18.<l 

NE 
I 

9.B 

142'0 
06 

coperto 

1 
N 

8.7 

-. , (ojassima 15.5 
To^lperatura j ^ i „ , „ „ g g 
Tejutwrutnra minima aii'spiirl'^ ^—65 ^ 

IH GIRO PEL MOPO 
. 18 cailayarl san» testa 

Di una orribile avventura si ha no­
tizia dalMaroDOo. 

11 fatto ricorda quello della dispari-
zioaa e dell'assassinio (louffè, ma con 
qutìita differeaz.! ohe si tratta di 18 
vittime fn luogo di una soia. 

Gira un mese addietro, una carovana 
venendo da Marocco, arrivava a 

Nel loro carico, i camelli portavano 
andhe otto oflsse per un destinatario 
il quale, per quanto cercassero i carnei-
lierì, rimase introvabile. 

L'indirizzo era falso, e lo oaese, do­
po essere rimaste gran tempo in un 
msgazisino, furono rimesse al ca'id. 

Queat' ultimo., imbarazzato a sua 
volta, convocò gli adouls, o notai del 
paese, per procedere all'apertura delle 
casse e fare l'inventario del loro con­
tenuto. 

Quest'operazione ha condotto all'erri-
ribile scoperta di diciaotto cadaveri 
senza testsi: 16 ragazze, una vecchia 
negra e un uomo! 

I corpi erano tagliati e imbahiamati, 
e i pezzi disposti con cura estreme. 

Subito dopo la lugubre eooiierta, le 
autorità hanno fatto arresterei carnei-
lieri che avevano trasportate le casse 
è che hanno, raccontato in quali circo­
stanze essi erano stati incaricati del 
trasporto. 

Sleqtre erano a Marocco, furono av­
vicinati,' in una piazza, da un uomo 

. dall'apparenza lispsttablle, riccamente 
vestito, e montato sapra una superba 
mula. 

Quest'uomo propose loro un carico 
per Mazagan, s'intese con essi, e li 
condusse « casa sua, dovo presero lo 
otto casse. 

Egli pagò immediatamente la metà 
d?|l prezzo convenuto per il trasporto; 
l'altra moti doveva essere loi-o rimessa 
a destinazione. . 

Lo speditore accompagni la caro­
vana per un certo tratto, poi là lacsiò 
subitamente per tornare a Marocco, 

Le ricerobe fatte su queste indica­
zioni hanno fatto scoprire la dimora 
dello: apeditore dei cadaveri, ma egli 
non vlera più, 

II proprietario della casa e i vicini 
hanno conferm»to ohe la casa era oc­
cupata recentemente da un uomo ri­
spondente ai connotati dati dai camel-
lieri, il quale riceveva tntti i giorni, 
delle donne. Aveva al suo servizio un 
domestico e una serva negra. 

Signora assolatamente che cosa sia 
avvenuto di questo misterioso soono-
scinto, e non si 6 potuto ritrovare nem­
meno una delle toiite sparite? 

Il mistero è sempre a questo punto, 
e la politia fa delle vane indagini. 

Nel piese, si parla di Jack lo sven-
tratore. Avrebbe egli lasciato le rive 
del Tamigi per continuare le sue gesta 
al Marocco, e al sarebbe messo a deca­
pitare le donne invoca di sventrarle. 

Si tòme che la polizìa del Marocco 
non arriverà mai a scoprire il colpevole, 
n^ a stabilire l'identitA delle vittime. 

Due donne Iniami 
A Gassolunovo Lomelliua, pressa Vi­

gevano, ò avvenuto iin fatto orribile. 
hi, vivevano da soie due donno, ma­

trigna e ììgliastra ; la prima di circa 
63 anni e di una fama ohe lascia 
molto e desiderare; la seconda di 
circa 30 anni, un po' sosmii e zitella. 

.Le comari del vicinato si ostinavano 
a dire che costei era gi& da tempo in 
istato interessante, mentre essa negava 

,e si stringeva nel vestito per parere 
d'aver ragione. 

In questi giorni però sentendosi ai 
fine del periodo di gestazione si recò 
a consultare nna levatrice di Vigevano, 
la quale l'assicurò che fra due o tre 
giorni sarebbe madre, e che avrebbe 
poi essa stessa provvisto a collocare 
il bambino all'ospizio dei trovatelli. 

La brava levatrice, quando credette 
venuto il giorno, si recò a Casaolnuovo 
per visitare colei, che, dai calcoli fatti, 
doveva essere u sarebbe stata per di­
venire puerpera. 

Non s'era Ingannata, 
Trovò in casa la vecchia, la quale 

impallidendo disse prima che la figlia­
stra non era io casa. 

Ma dietro le insistenza della leva­
trice la condusse di sopra al letto della 
puerpera, 

— Dov'è 11 figlio ? domandò la le­
vatrice. 

La ragazza rispo9̂ <, arrossendo, che 
era nato morto, 

Dalla confusione delle due donne la 
levatrice ouncepl un orrendo sospetto. 

Dopo altre domande capi che non 
le restava che il dovere doloroso di 
riferire la cosa al sindaco. 

Questi avverti immediatamente il 
brigadiere dei carabinieri, che a sua 
volta trasmise l'avviso al tenente di 
Vigevano. 

Il tenente, un giudice istruttore a 
il sindaco furono subito sul posto e 
arrestarono la vecchia e la costrinsero a 
rivelare l'orribile verità. 

La puerpera confessò di aver sofl'o-
calo il bambino premendogli una 
mano sulla bocca, 8 la vecchia di averlo 
posto in uu canestro coperto, e attra­
versando il paese in pieno giorno, 
d'essersi recata a seppellirlo in una 
vigna a pie' d'un noce. 

La vecchia atessa, accompagnata 
dalle autorità, esumò il bambino che 
stava a pochi centimetri sotto terra, 

Dopo si procedette, nel cimitero di 
Cassoio, all' autopsia del cadaverino. 

La vecchia infame fu condotta in 
carcere e la puerpera, scortata dai 
carabinieri, fu condotta a guarirò nel­
l'ospedale di Vigevano, dal quale pas­
serà a far compagnia alla sua degna 
matrigna. 

Va duello Ira fretelll. 
I fratelli Snodgrass, figlidi un canonico 

metodlHta di Monni-Vernon ( Stati-Uniti) 
si sono battuti in duello. 
. La inimicizia tra di essi si doveva 
alla figlia di un birraio della oittà ohe 
l'uno e l'altro amavano con passione. 

Decisi a finire la loro questione, si 
son battuti a colpi di revolver. 

Otto palle furono scambiate. 
Una palla s'è conficcata nell'inguine 

di uno dei combattenti, e l'ultima palla 
ha ucciso l'altro, 

•Prima del duello, ciascuno degli 
avversari aveva scritto una lettera alla 
ragazza, con l'avvertenja 'ohn il soprav­
vivente gliela avrebbe consegnata. 

Il pld enilos libro stampato. 
La regia biblioteca di Berlino pos. 

siede presentemente il più antico libro 
stampato esistente in Gurmania e forse 

in intia l'Curops. Essa è uB'aotica edi 
zÌDse del Po Isut-n-lo,. libro obìnese con­
tenente formolo e aerimosie ; libro che 
il pror.^Federico Hirth ha acquietato 
testé per la sttddetta biblioteca. 

Questo libro h stato stampato con 
tipi di legno duro negli anni 1408 al 
1412 dell'ora volgare e desta la mera­
viglia per la nettezza del testo e per 
la bellezza e chiarezza delle incisioni 
io legno. 

tintraalnnl d«i Betti» Lotto 
avvenute il 19 aprile IMO. 

Venezia 1 88 4 0 8 31 
Roma 18 8 3 l 2 4 81 
Napoli 8 18 88 7 8 6 2 

Milano 11 7 1 9 6 88 
Torino 18 2 7 9 28 90 
Firenze 4 8 4 1 69 3 7 
Bari 1 B8 8 8 66 8 6 
Palermo 49 8 8 6 0 8 81 

VEHEZIA 10 

Ito., J.Itollana t'U go<3. lg(mB.1890 
, , 5i>/,<!od.lfugl. 1889 

Azlom lìanca KaBroniilQ 

da 
94„S0, 
9l.(i8 

„ Buca Venota ex <IMd, 
„ Banea di Orod. Von. nomin i203.— 
, BocieUkVen.CiOBtT. nomin il,°.0.— 
„ Cotonifldo Venoi, fine api. 2S0,-

Obblig, Prestito dì Venona» premi I —.—| 
aviata a tra mosi 

133 Caini» scon. da a da 
Flanda . . , . J 2 </> -̂ .— —.— —.— Uet-ioania. . . •1 — —.-̂  —.— 133.40 
Francia. , . , B - 191.85 102.10 —.— 
Bilglo . . . . 8 f.'i —.— —.— _-.,— l , i m d r a . . . . * — ar,M 25.50 S5.4C 
S i u o n . . , 1 — —,— —'.—- —.—. Viinna-Ttios, 4- - 3ir.l,'4 21.'!—! - . .— 
Bancon, aoati. . —. 8l61/a|31,'!l/4l —.— 
l'iuel da 20 fc. —.— —.— tivnatt. 

Banca Nazionale 3 — , 
Banco di Napoli 6 latorousl «u aatìco 

pnzionQ Xtendita A "la e titoli garantiti dallo Stati 
sotto forma di Conto Corr. tasso 5 p. —'],, 

Slurfte. 
MILANO 19 i 

Kend. ir.- 06.83.— —• 
Asi.mor. • — — — 
Caia, Irfm.26.26.—1~ 

, F I » . 101,12.—,—,— 
„ Bori. 13B. 66—'—,-

I 

HRENZB 10 
Bond. Italiana 05 
Cimi). Londra 25 

„ Francia 101 
Ai.Forr.Mar.098 
, Mobiliato 514 

PARIGI l» ( J VIESNA 10 
Hend. Fr. 8»/s 91 90,— ! Mobiliare SIS 
llend. B% por. 66 9',.—', Lotabardo 134 
lUnd. 4V, 106 5S.— Anstrioolie 323 
Ilond. italiana 93 27.—jlBanu Naz. 9.10 
Usui, sa Lond. 35 24 —/, Napol. d'oro 9 
Consol.inglcBO 97 9/'18 'Cam.oaParlgi 47 
Obi), fcrt. ital. 819:.-.— il „ «n Londra 1 li) 
'lambio ital. 1118,— J Ron. Austriaca US 
Rondìfa torca !8 12.— Zocchiailmpor.-
Bin.diPorlgi 783 7 5 . - ! „ „ „ , , „ „ .„ 
Kerr. tnnisino 489 60.— BERLINO 19 
Prèstito cgie. 478-iS.— Mobilìaro 
•' 're. spago, ost. 73 7/8—, Austrìa^be 95 

3 0 -

26,— 
6 0 — 

60.— 
45.— 

40.-
20 . -
60.-

Jjanca sconto 640 —.— ', JvomI;ardo 58 
„ ottom. 588 87.—I Bond. italiana 92 

Cred. food. 1 8 1 0 - . - ! j ^ „ „ „ „ . , . 
Azioni Suaz 3303 9 6 . - , | LONDRA 19 

I lilngleso 97 7/1-
I ijItaUano ' OS'iiija 

DISPACCI PAllTICOLARl 

PAItiei 20 

Cbinsura della sora Ital. 03S,7I/3 
Marchi 125.15 

l" roprietì della tipografia M. BARDIJSCÒ 

riWATTi ALBSSIÌNBKO, poi'enie rsspons. 

ITon p ì t 
stringimeati 

ed ogni inveterata malattia segreta di 
ambo i sessi. Guarigione garantita, in 
20 0 30 giorni mediante il solo uso dei 
Confetti vegetali Oostanzi. (Vedi Non 
più sivingiinenli in (juaj-ta pagina). 

La sottoscritta avvisa 
la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mereatoveechio N. 49. 

Avviso interessante 
» . »A»IOV,%|io e Comp. 

RappreBentanti.aepoaiiari : 28 

Specialità in Olio puro d'Oliva 
Oosservs alimentari e salumi. 

Comoditi, per Famiglia, Alberghi 
Trattorie. 

Olio estra sopraffino puro d'OUra 
in latte da chiicg. 6 e 2 l;2. 

Dirigersi alla sopra indicata Ditta 

UDINE - Via Aquileja, 18 • UDINE 

BANCA DI UDINE 
AiiNO_XVÌll 

C«t>>««ll,S! SOVIALK 

Ammontare di N. 10470 Ationi a (,. 100 , , 
Verssmenti da effettuare « saldo 6. decimi. . 

Capitale elTettiViimcnte versata 
l'ondo di riservo • , , . . 
Pondo eveiiienia . . . . .'. , . . •. , . -, •. 

18° ESERCIZIO 

L, 1,017,000.— 
» 533,800.-

. . .. * a2«,ii5,t9 

. . . ,» 9£7089: 
. Totali! . t.. ?8liM.18 

OperHKioisi ordlnorlt» l ìe l ln Stinètu 
Riceve denaro in C'ittsta Corrcsito Vrn(t ir«r» corriapoudondo l'interasse del. 

3 '/) % non fiioolt,i_ .jl sorran'/si» di Msporra di qunlunquo .somma a vista, 
3 '/< dicliiarnndo vincolare In somma Simona soi mesi. Noi versnmenli in Conto Correntfli 

verranno ,iccsttalo senio psrtl'to le cedole scaduto. 
Emette l i l b r n t l l d i Ht i i | i ars i i fo corrispondendo l'intoratso dui 

4 «/j con facoltà dì ritirare fino o I„ 3000 a vista. Por maggiori importi occorre un 
preavviso di nn giorno 

Gli inlernsl soivi n'tti da nocftesso moSiYs fi cipHoiissMU alla fine cCognl stmttiee. 
Accoriia .4tn(«tiipit»lonl sopra: a) carte pnbbliclio e valori indnsirioli,- à) « là 

greggio 0 Invoriite o cnsCBinlMi set»; e) cortiliniti di deposito raorci, 
ISi'ont,i Vitmbinll olmono n due iìrino con scndonzi fino o soi mesi. 
<.'cilnl« di Rendita Italiiino, ili Obljligazioni garnntìto dallo Stalo o titoli estratti. ; 
Apro Crcdltt in Conto C'ormato gsrnntilo da deposito. 
Rilaarin immetliafomento AvHrgnt lini Uaneo d i IVapaM an tutte le pious 

del Regno, Krntuitamento, 
EinpttoAiisicgiil n viatn fel ièquna) sulle principali pÌBSjo di Anulrltsi 

Vraiioln, tiiortnaiilu, l i ighlKcrrlt , /Isucrlea. 
Ar(|u',sta e vendo VnlorI « 'Titoli lustnHtplull, 
Ricovo Valor i In CiiNtoilln corno da regolamento, od a ricliiestu incassa l« 

cedole 0 titoli riinboritabìli. 

Tonfo t «otori dichinrall che i pifijAi suggellati vengono eolhcali ogni giorno 
in speclixlc n r p o H l t o r l o reccn((inio»(« cosh-uito per questo seminio, 

l'Isercisco r UsiKttorIn d i t l d l n e . 
Riipprcsenja l,i SocieU l ' A n c o r o por Assicuradoni sulla Vita. 

. Fa il servizio di Cassa ni corroolisti gratuilninento. 

Avendo la Ilonci. uno .ipccinlo eserciiio di C n s n b l o V a l u t e (Contrada del Monte) i 
può n.isuniero qualunque operazione anaìogn... , 

Pesci dorati 
In Aclorgnano (frazione (iel 

Comune di Tricesimo ) presso 
il sottoscritto trovatisi vendibi­
li dei pesci dorati ( Barboni di 
uctiua dolco ) al prc/.zo. di lire 
15 al conto. 

Giovanni nob, da Pi/osto, 

Offelleria rendita 
-A, O I " V i r D - A . X j E 

81 «iiottasicritCo (ic«ìiidc-
r a n d o rtilrarisl iliil com­
merc io , p e r rn^js^iunscrc 
i p rop r i ftj^tt a l ia Capi­
ta le , offre la cessioue 
ilellOL min an t i ca e rìiio-
m a t a «fl'eiier^a a prezzi 
ili t u t t a coiU'cnicHXU. 

A togl ierò o^ni ctfui-
voco, |i|Kurantis<cé a i coii-
co r rcu i i che il iieg;oKio, 
iiciiiNsimo a v v i a t o , d à , 
alleile nei niiiiimo, un'in­
troito OiiNai luKiUjs;tiicro. 

B*cr t ra t ta t ive ' rivoi-
j$ersi d i r e t t a m e n t e a l sot­
toscr i t to fu C'ividaie del 
Fr iu l i . 

GIROLAMO TOFFALONI 
offelliere. 

Intsressì famlgUar^^^ 
li sottoscritto ai pngia d'avvertire la nu-

Bierosa sua Clientela di aver, sempre fornito 
il proprio MAGAZZUfÒ'di' ' 

MAOCHINS DA OOOIRE 
dei più rinomati ultimi modelii, con OflScina 
.ipecialo. — l*reMl e o n v c t i l e n t l , — 
Aghi e pez2Ì dì cambio. 

Macch ina j i ine r icana 
per lavar la binnclieria,, ' ' , " 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina ) 

A.ssorliinonto 

Lampade a petrolio 
METKOKA - LAMPO - PATENTE SOLARE . 

— Lucignoli e tubi; • 

deposito 

Concimi artificiali 
dolla prima e promiata fabbrica G. SJfRDI 

C. di VooBzia. ' 

Deposito .. ' '• 

tWaterlaii da fabbrica 

Ordinaiioni; dìruttumunte a 

Glussppe .Balda» , 

I Udine-Piaiiif. del Duomo 

CA^JO.LEP^lE 

MARCO BlRlinStO, . 
U D I N E 

Via Mereatoveechio e via Cavour n. 3i. 

1 lìLsma, fogli 400 Carta quadrotta 
bìancii rigota commerciale L. S 50 

i dotta ili. id. con intestatura a 
stampa > B.SO 

lOOO Enveioppes commerciali gìiip-. 
ponosi ' > 4.60 

1000 detti con ìntostuziono a stampa * 7,—. 
Lotterò ili porto per l'interno e per l 'e-

storo. — Dichiarazioni cioganali. — Citazioni 
por bii<liotto. ; 

C A R T O L . E n i E 

m iiiiiiEi 
Udiiio — Vie Mercatovccoliio e Cavour 

COMPUTO ASSORTIMENTO 

iCilPIIIMIIMIIlSill 
DEPOSITO E S G L D S I V O 

a pre/.zi di fabbrica 

della Cartiera Reali di Venezia. 



IL F R I U L I 

Le ìnsérMjA'àalì'Mt&ro per 11,Friuli si rìceTono esclttóivampnte presso l'Agcjnzitt Principale di Pabblìeità 
E. E. Oblieght Parigi e Soma, e per l'interno presso i'AmminiatraÌEWnei del nòs'tttì̂  ' ' 

più strìngimeìiti 
VllC!ni'il/%LI 

. (iuarijjionc garantitft in £0 o 30 giorni, mediante 
féttivegelati'Coitami, ' '" ' 

S ^ 

Con-
. in sostìtuiiono dolio Candelutlo, 1 _ 

luedesiini segrognno inoltre le nrenblte, tolgono i bruciori | ^ § 
uretrali, TIUCOIIO 'i flussi bia'nclii dèlio donno e sanano mira- ^ ^ i 

'fciVtnenl* lo goecetta di qualsiasi data, Siailo puro rlloiiutc S s 
in.ourabiii. ^ & 

' E M ^ constatato da uiia ecceiionalo coUeiione di oltre g j S 
3 ' d o aitosfàti fra lettere di ringi'nziamonti di aminaUti gua- g j ^ 
riti e cortifloati Mèdici di tatti 1' Europa Centrale, ottoslatl g < » 
viailiili in Parigi : Bottlavdrcl Diderot 38 presso l'autore prof. g S é ^ 
Al'Ctfstftnii'e gafait i to-dal lo stesso autore agì' incrctluìi g < e i 
col pagamento dopo la gtiaVigìono con trattative da convenirsi ^ ^ 
•^•'SoBtolA'dà 5 0 oónfatti,.atti allo stoataoo anche il più He- ^ » 

,UC8to L.3,30. Tutto con dotlagliatissiina istruzione, ad un g i £ 3 
'àiftfSWdi'60 litìpòrtantrattestatifra certificati medici e let- S^^ 
tcre di ringraiinniooti di ammalati guariti nell'anno 1888 Si K i S 
lro*ano.in tutte le buono fiiniiaciè o drogliefid dell'Universo. « S S 

__^ •• Ift UDINE "presso ili-farmacista AnicAi i to I l n » e r a alla g ì g 
>>Ch « Penice Iti,sorta », cbe ne fa spedizione nei Regno niB-,|r^^!-^ 
' ^ diante, aumauio di cent. 70 nel nacco Dostnle. £ : 5 r . diaii(^,ai^fflenio.di cent. 70 pel pacco postale. 

.gip: 

'̂ raiiiniffliiiiiiiiaLniifflfflJwiffliiiimiffliiiiiiuiiiifflig?, 

Ohi vuol Gonsarvarsi- ^mo, faccia uso delle vere 

Pillole dei Frati 
b u o u ' e - p n r s n t l v ' e ' - a i u t l o i o r r o l d a l l e h s v e n s o i i o p r e p a r a * » 

d a altre o o M B M I n e l l ' a a t i i è i i ' 

rAIR|[|«IAQIA F O N D A 
L'incon^astabile successo ottenuto qui dn una lunga serie di anni, 

cene lo Jtinyif!À. ĵ rando; consumo,cKe se ne fa, nònchMeatiifeitiate ricér­
che, che nii pervengono di tale béneflco rimediò, m'-iiìcpragginuo a dilfon-
derìe'ìoiaggioraionte onde tutti po.!;aaQo fruire dalla loro saluterò efficacia. 

Questa Pillole souo raccomaBdabiii aott'ogni rapjiorto'D^i'caàl di disturbi 
emorroidali, stitichezza abituale del ventre, inappetenza,- dolori ' di tosta, 
riescano di grande utiliiii oitde migliorare gli nbiori'^ollo stbmacO, riiifor-
larlo ed impedire cosi le facili indigestioni; oltre dì ciò agiscono come dei 
purative'gel i-ìilknb'rieòst tuendona la.isna'crasi, migliorandolo da ultimo 
in nedo da fai;ililia,r^ puiriino le ritardate o mancanti meàti'liazioni. . 

L'uso di quéste preserva da fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi e 
verminosi, venénd* questi insensibilmente distrutti od evacuati. 

Riescono di somma efficacia a tutte qtioUe' persone che conducono una 
vta sei|4à^ris,,'«^die fanqojpocp e^ercitio, o Tanno soggetti ad aSezIoni 
croniche;'collVso' di queste'''rtllote'Sl'pr'ocureratino3ano|appetito,'/acilj di-
ganUÒBi'ie'd evaoìiazivni regolari, senza S9ffrir il miDimó dlstnt'bò, no per 
dori od altre irritazioni [irodotte da tî nti altri specìfici; (li più, in merito 
alla loro eomposizione, agiscono blandamonte e possono -venire usate con 
buon siccesso in ogni eia, temperamento e sesiso. 

Oosci e'metodo di cura 
il iCki-va soggetto a stiticUezza, pesantezza di testa e facili jndigestiOni 

ordinariamentn ne prenda Una' o Due alla aera 63 anche fra il giórno, a 
con brodo, o con qualche bibita.'o cibo caldo; chi'poi-fisse aggravata od 

' " V E R O ESTRr-%TTO'Dl C A R N E -

LIEBJG 
Fabbricatola FR^Y-BENTO^S (AmeHca del Sud) 

l i e p I «'i n 11 e <i 1 s t i n a i o it I 
i t i l e p r i t i i n r i c K H P O H Ì X Ì O D I U n o ( I n i I S e V . 

e fuori concorso dal 1SS5 in tulle le esposizioni 

'Genu'nosoltantorinSa^2n.d^ 
^ 

ranno sparite quelle iudispssizioni per lo quali Tengono prese. 

_ • .AvvcrtenKC-
Ad òTil̂ af'e ceatfalTaiioni l'etichetta esterna della scatola sarà munita 

dellJi"fir^a lU Toàtio PJ"Fonda, così pure la presentò''istruzione,' 
Tutti (quelli che ne faranno uso sono gentilmente pregati di.dÌTuigare 

la presente istruzione e voler rimettere informazioni al fabbricatore suU,ef­
ficacia delle stesse. ' ' ;• 

TroTansi in tutte lo principali farmacie. 

ORÀRIO m U FÌMO^Ìà 
F u t t S M 

l̂ tliA' DblHK 
ore 1.40 sai,., 
nu,-i6.20 ani. 

; 11.J5 «ut. 
. 1.10 pom 

a 8,20 - , . 

A I T Ì T I II 

', A YimlZI l . . 

,|. alato, ore %— ant 
OBnibni , 9.10 ant. 
diretto , 2.20 p. 

oanibos- „ '6.43 p.. 
omnibni „ 10.10 p. 

' iintt»-. -.,-«•1,0 .P. 

Di VBUszli 
ore 4.40 aot. 

il 6.16 .aut. 
, 10.40 ànt: 
. 2,40 p. 
. 6-20 , 

, . , 9.66 , 

diretto 
omnibus 
'ùmUfbài 
diretto 

misto 
omnìbas 

' * umHi ' 
oro 7.40 ani 

.lO.OB u t . 
,•3.16 p.' 
, 6.43 F 
, 11.06-p. 
, 2.24 ar, 

ore 6.45 ant. 
, 7.48 ant. 
à 10.8«uit. 
a 4.— t-
. E.6i p. 

oianib. ' 
ditetto 
snnlb. 
o«nib. 
diretto 

'i'FdilfltfBi' 
' W 8.'60 illt. 

, 9.48 aut. 
, 1.84 p. 
, 7.28 p. 
„ 7.61 p. 

DÀ raMTEUCA 

ore 6,20 ant, 
•', 0.16 „ 

. 2.24 p. 
, 4.66 V 

\ , 6.36 p. 

DMnib. 
diretto, 
omnib.' 
OEenib. 
(lìrettfl 

AODIM 

ore 9*.15 ni 
„ 11.04 . 
, B.IO p, 
, 7.28 p. 
„ 8.12 p. 

••9K iroiHa 
Ole 2.65 w>t«' 

, 7.63 mt; 
, 11.10 . . 
, a.mp, 
, 6 . - p . 

:;)ai(ta 
.;o<asIb. 
^mtato 
< oiudb. 

» 

A COKÙONS 

ere 8.8S, «ut-
. 6,80 act. 

• 12.47 p.' 
, 4.20 p, 
a 6.46 p. 

DA dOHMONS 
ote 10.20 ani. 

; 11.60 ant. 
2.'46 p. 

, 7,10 p. 
,12.20 ant. 

1. A DDIHII 

o»nib. loie 10.67 aot 
1 òlBulb. 1 , 12.86 p 

', niisto 1 „ 4.19 p. 
0i4mba< 1 „ 7.60 p. 

1 àttto 1 , 1.05 OS 

t>A D S U H 

ore 9.00 ant. 
. 11.JI6 „ 
, 3.30 p, 

' i 8.34 , 

, l i ; ' , ' • 

misto 
H 

II 

AOlVIBAIje. 

ore 9.37 ant. 

» -'H? • 
» 4,01 p. 
„ 8.65 , 

• . ' ; ^ 

DA OlVIDAUt 

oro 7.— ant. 
» 0.53 „ 
, 12.10 p, 
, 4,37 p. 

• 

misto 

n 
omnibus 

A UDIHU 

orò 7.81 aet 
. 10,22 , 
,, 12.60 p. 
,• 6.08 p 

or«i 7.Want. 
• • , ' • jk'PORTOOR. 

or«i 7.Want. 'ittlttO . . «rt J0.03 ,«nt 
. , 1.02 p. „ 8.35 p. 
, 6,24 p. omtùbus » 1-ii p. 

4)i i l i ici ldouaie X- Ija iPortogruoro 
pom. arriva'a Venezia'1ÌÌ.B5 e 10 

' ant. arrivo a Portogruaro allo ora. 

D,tPOIlTOpR. 1 
ire 6.68!uit. 

, l'.lS p, 
„ 5.20 p. I 

misto 
<V UDINI! , 

ore 0,02 ant 
3:10 p-
7.83 11 

per Venezia alleore 10,18 ant. e 7,-11 
.QÒ pom. — Da Venezia partenza i0 .15 
12.40. 

iORABIOj DELLA- TRAMVIA A VAPORE 

Pàr(e»i»e •' , >li'i'i«i -l Vartàae Arrivi 
• DA UDINE 

ere 8.05 ant, 
' > 11.05 > 

» 2,05 p. 
» 8.— » 

da Slaziono 
ferroviaria 

id. 

>li'i'i«i 
A S,, DANIELE 

ore '0.4S ant 
12 50 p. 
3.44 p. 
7.44 p. 

Partiavse 
DA S. DANIGLE 

OTÌ 7,— ant, 
> 10.'16 > 
» 1.45 p. 
> 5.41 > 

a, Staziono 
ferrovinria 

id. 
id. 

A iroiMi 

ore 8,45 ant, 
» 12 35 p. 
» 3,27 p. 
> 7.27 > 

ssoiasounvaso 
porta la firmai 

tu tiBvliton'ti'» ax.e(irro 
OOiaNSAHB BWn'E IL V^BO-USSId 

li^ijstrutto (li^Carne-tlI 'Eilel)lt|i'i>'rvA pf<r la p!i):( 
piraziiina i.uiautune't'.di un «OBelieuti'òorrob'nriinto ijrodo e ppr 
m'gliornie B coudir» ogni.eurla di minestri', .di -sai»!-, legumi 
« pi.itii di carne. • 

Beati uifi'M n\uti la siraoniinaria i^nmodild, è di grandi 
iiicdnomfd nelle fam'giie e provvidu mezr.o corroburante per le, 
'pi-i'siiuo d';boli 0 ammalati». 

• a:.Tr:A.:E53=ì.A.Ì3Sl cldllc con. t ra£5a , -
•.!2iion.l G ir£a.it42iion.i,(lella Etichetta e dapr 
•suiti è '(lalle s ó s t i t - a z l o a a i . in generale e 
'speciahnente di quelle in -vasi portando abusi­
vamente il nomo ' X J I 3 E 3 S X C 3 - -

, Il'ipii-iiti ili, ffXllan.w i'risao C . ^ R L > Ò E R B A "<?".' t"' ' 
,,deira .Ooinpiig'iu.per-I* Italia o '̂ i(iino.HS&ori di. p F I B O ' R ' 

J O B S T " ' " praaso i principali'!)'ughieri e •Saluinieri''''-' " 

JACOPO • GODANO; 
CONIlllrrORE DELIA 

FO;\l)IRIÀ i)l filiiSÀ il) OFFiOMIGGlìil̂ ia 

— UDINE — ''; 
E'o . i infBniA 

Tubi — Ca'ndeiiibri — Colonne 
— Brncciijli — Orniti per riii-
ghieri) 0 cancelli —' Padiglioni 
— Art'coli dafabbricatì — Da 
giiirdino —' Por l'agricoltura, 

(Jatdaie di ghisa da polenta e da 
- hiicato'— Piastre per cucine 

Ofdnoràiche— Fornelli fissi e 
portatili. 

Getti di qualunque sorte tanto in 
ghisa che in oroii^q vor?o mo­
delli, disegni 0 indicazioni. 

o m c i i y A 

.Motori a vàpòto ed idraulici — 
Caldaie a vapore — Trasmis­
sioni — Pulegge — Ingranaggi 
— Torchi da vino e da paste 
— Pompe di qualunque genere. 

Ponti — Tettole ,— Parapetti e 
Kiiiglilere in ferro. 

Impianti industriali — Filando, 

Riparazioni di qualanquu genero. 

Massima cura polla esecuzione 
dei lavori e pi'e/.ii.ttibdicl. 

Marca Gallo \ 
depositata / 

Stiratrici e Madri di Famiglia 
ADOPERATE IL RINCMATOl PERFEZIONATO ED ORMAI 

Doppio Amido Borace Banfi ( 

•Doppio Amido Borace Banfi (X^,^:''^) 

Doppio, Amido Bocaco Banfi ( t^siSil" ) 
Nessuno può usare del nomù dì A m i d o JUarneo. La Ditta A. ' 

nAìVVK. Rgirà a termino dì Ugge contro tutù coloro che fabbricussero 
'.0 solo anclM Viìiutefisero sotto il semplice nomo di A i n i t l o , n i IXo,-
r a c c , qualsiasi altrti quelita di qu»lsi[isi forma. — G u a r d a r s i 
d u ì l » d t t n ì i o s o <B N l e a l l liull.us;fl»nS « d u m n n i l n r e Mcm-
p r c In n.^tkÙA. GAl'V^O. 

I m p o r t i & i i t è . '—'llBuraco vi & incorporato con nttre sostanze ìu 
da noti corrodere la biiìnclmriii, pur rendendola dura e.ìueid». 

tVostro S | i ( ì e l a l o NOfl^ruto d » « « « « U n » l t r o a n c o r a 
t r o v a t o * 

Speciniitù del Premiato 3t<ibilimento A. jUANFI di Milano. 
Vendesi da tutti i principali Droghieri o^Ne^ozianti in coloniali. 
Provate, e domandato ai Droghieri tu C!l | ir ln prof i iHiuCu ViA.Xl?Ìi' 

igienica rinfrescante,^garautiia pura, I^.^l il p!ic(;p grande, L. 0,&^< 
il piccolo, *. " ' * t \ ' , iJ4, ' 

Antica Fonte BeJQ 
AQUA FERRUGINOSA •• î- ' • 

Medaglia alle Esposizioni di Milano. Francoforte s|m, Trieste, Nliia, 
Torino o Accademia Nazionale Parigi. 

L'Aqua d-H' AN'CH^À FOKI'K n i JPEJfO'è fra le ferrigihóse 'la • 
più ricca di ferro e .di gas, e por conseguenza la piA ellionce 8 la .megHo 
s pporiata dui deboli. L'Aqua di I>KJiO oltre essere priva di ossa- che., 
c.iiste in quiintit.'i, in quella di Recoaro con danno di chi ne. usa, olTre jl 
viiiituggio, di, essarei una bibita gradita e di conservarsi'inalterata e.gasosa... 
~- f'ervo.mirabilineote nel dolori di stomacai malattie di ,/iqgotai difficili., 
digpstioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, afTozionì nervose, emorragie,.. 
clorqsi, ecc. i •• 

Rivolgersi alla U l n i i X I O N K della POMTI!! in UilElSCflA dalaì-i' 
gnori Airrnacisti e dopoaiti annunciati, esigendo sempre Acqua dell'Antica 
Fonte Pojd (non aolo Acqna Pcjo)- e che ogni ' ìlotliglia ' abbia l'etichetta e-
la capsula con impressovi — A.li'l'ICA SmiTIS. PJSJTfli , I I O ^ -
«HI'lTÌrjl . - . '••<!. -I , .. ,>, ,:,: , , , ' 

10 • ' ' I,a diraziona C. BOflGliÉTTI 

UDiNE' 
Deposito stampati per le Amministra­

zioni Cpmiinalì, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete ' di carte, stampe ed 

; oggetti di cànòèlléria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

Bscouxiénu acjeumta e .prontii di tutte 
le' ordiiiaxiOMi 

F 
Curò, Primaverile del Sangue' 

F E L I G E B I S L E R I 
Via Savom-'i():—' UlUA^W — Via Savona 16 

BiMta all' acqaa, SeltiS e Soda 
Ogni bic.oIi.ieri,no contiene 17 Cantigr. di Ferro-Soiolto. 
Il non plus ultra dei rlcoatitueuti (lo( .SaDgnq< ,', • ,' 

' ' ' '^ • ' . ì ' ^ I , , . . , 

Da prendersi prima de piali od al l 'ora del .Vermui 

Vandcn dai principali Farmacisti; Droghieri, Caffè 
e Liquoristi. '' 

Vendila'aUingrosso presso ì^UFFICIO. CENTRALE 
del (CMyrAniXniai nnj&SCtA ed-allaFat--
r/iacia GIOMniii'Boltonii in Brescia. " 6 

' ';• • -!. -, .(,;,„. :J ',,:' , ^ , , j •'" •'•'' ' """"•'V).! !i;rij,'i.,,: , - „ „ - g 

• ANTidA ,ò)i*'jj;Et,LE|irÀ'' 
• :D1 

amOLAMO .JOPPALPHI 
,( 

•ìia. Ù i ' v l P L a ' l é 

Unipo specialista delle tanto rinomale Gubane Cividalesi. 
'' • ' • " • ' ( - • • . . . . , . , , . , , . , 

L'esperienza fatta ed il sistema' di confeziono e cottura 
dello Giaba.BO, pormeitono- al fabbricatore di . garantirle 
mangiabili'e bubue-'per oltre un mese dalla loro, abbricazione ; 

' purclii il poso delle medesime non si» infeiTiore al mezzo chilq-
''graoima. Questo' dolbe-pérò va riscaldato al momento di'man-' 

giarlo. • - - - . . ' ' , ^ ^' • -' : -
'' Avverta che ogni: giorno imniancabilmente''vina'ed anche'più '̂ .j 

volte cucina le suddette C l u b a n o , ed è'perciò ingrii'do dì 'i' 
offrirlo quasi caldo u, qù:<iunqùe• persóna'clìè"he fàCciìld'rlehie-,1,)' 

- sta, Sogginge ciò,per riissicnrnre"'la"8lia 'nnmorbsa'-tilientela 
del fatto suo. , ' ' ' " i- .,i • . . - , - . ; , 

Pur troppo a Gividale molti si appropriano questa spocihlititjjj. 
a danno' del logittimo'eil unico fabbcicatore il, quale per, ,evi-,,/, 

' taro ogni contraSiizion'e vendo lo,suddette Q n l f a n e , . munite , 
sempre di etichetta-avviso i à stampa, / con^ìnjile 1̂ presente p,or- ' | 
tanto la firma autografa dello stesso fabbricatore. 

Si spQ.lisc.! pura fr<;iico a doiiicillo in 'tutto il Regno ed'a 
' l'estero, verso il pagamento di li. 3,50,' anche in francobolli,; 
' una spatola contenente. N. 38 péizi'variaci di dólci, per .uso:.! 
I . caffé, caffè e latte^ o thè e pr̂ rte da mangiarsi asciutti^ .11-tutto.. 
i 6 di ottima qoali'ljii e di propria' specialitii a si,, garaiitiscquo, 
[ buoni per molto tempo.' " - •;'-.'.,/ . ' . - ' , , .i 
l' • • : . ' ! - : , GIROLAMO TOFFALONI '' 

re 
a clii proverHi esìsterò una tm-
tura per capelli e barba migliore 
di qtielift dei Frate|li X e i u p l , 
che è un'rizlono istantanea, non 
brucia i capelli, uh macchi» la 
pelle; ha il pregio dì colorire 
m gr iduzioni diverse o ha otte-, 
riuto un immenso successo net' 
nioiiilo, talché le richieste ' àU-> 

:u 1 I . perano'ogni aspettatiyas Spia. , , , / \ . j „jj j , ., 
ed unica vendita della vero tintura presso il proprio negozio 'nei 
Fratelli SEcmpt profumieri chimici. Gallerìa Principe''dr'J^&pMi, 
N. 5, NapolBf *-. Prezzo' iti 'prbvindiii L'Jfl; •'•' . •>.'. 

, A VVISO ALLE SIGNORE 
iÌliII»l!:L iT^IÌÉ^lfl F^alv'ili «ffilMPT. 

, I U • I . • • I l , , , 1 I • I I 1 ' . • • I J I . I l . M l . ; l i . , , ; . . 

' Con questo preparato si, tolgono i pelie. la; lannggipff,, sepza, ,dw,-
neggiare la pelle! h, inoffensivo o di sicurissimo effetto. Sol^ ed uiiica 
Vendita- prossd- il' proprio negozio dei FtatelU iBe'hiipt',"Oall'eria 

iFrincipo.di,Napi;|i, N. .5 , 'Na | !u l t ; Prezlio 'in' provincia!L..|it.| '~ 
Deposito in^ tutto le città- d'Italia.. - - ; (,, , ,., 

'tii T c n d f l 'in U d l u ^ da F. Minisini in fondo Mercatovecchiò, 
.0 ,dai p.ar)"ncc!iieri Laiig .e Del Negro Via Rialto, N. 9̂  in P o n i o -
n o i i ^ da'G.'Tainai Corso Vittorio'Emanuele, ed- in-tutta'.Italia .^ai 
p'riiicipali Profumieri, Fanucchierie^Farmacisti. , , , , ., , , . 2 

Odine, 1896. ~ %f. Marca Bardusco. 


